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SCUOLA E FORMAZIONE  

A.1 Ottimizzare gli orari per le scuole professionali  

A.2 Accedere dall’anno passerella all’università senza esami    

A.3 Introduzione del tedesco in quarta elementare  
Questa proposta abituerebbe i ragazzi a una nuova lingua già da piccoli. Una maggiore 
esposizione al tedesco fin dalle elementari permetterebbe di raggiungere un livello di 
conoscenza più alto rispetto a quello attuale. Il tedesco è una lingua fortemente sollecitata 
anche dopo la scuola, soprattutto per la ricerca di lavoro e il proseguimento degli studi oltre 
Gottardo. 

A.4 Diminuzione dei compiti scolastici da svolgere a casa  

I giovani sono spesso sovraccaricati di compiti da svolgere a casa, che spesso sono utili solo 
in vista di un test in classe. Se un argomento non è stato compreso in aula, è difficile 
apprenderlo da soli a casa. Per questo, i compiti dovrebbero essere ridotti. 

 

A.5 Integrazione/sensibilizzazione delle IA nelle scuole  

L’implementazione dell’intelligenza artificiale (IA) nella scuola rappresenta un’evoluzione 
positiva e strategica del sistema educativo. Grazie all’IA, è possibile offrire un apprendimento 
personalizzato, adattando contenuti e attività al livello e al ritmo di ogni studente. Questo 
permette di valorizzare i talenti, colmare eventuali lacune e favorire l’inclusione di alunni con 
bisogni specifici. Inoltre, l’IA può alleggerire il carico amministrativo e ripetitivo degli 
insegnanti, ad esempio automatizzando la correzione degli esercizi o suggerendo attività 
didattiche mirate, lasciando così più tempo alla relazione educativa e alla progettazione 
pedagogica. L’intelligenza artificiale è anche uno strumento prezioso per sviluppare nuove 
competenze digitali, indispensabili per il futuro mondo del lavoro. Si propone 
l’implementazione, etica e critica, dell’IA per rendere la scuola più innovativa, così da 
rispondere alle sfide della società contemporanea. 

 

A.6 Ridurre i costi privati d’insegnamento e di formazione1 

 Molto spesso capita che i corsi privati (ad esempio attività sportive, o i cosiddetti “Corsi della 
Migros”) abbiano dei prezzi elevati. Parlando innanzitutto dei corsi per la lingua dei segni 
spesso hanno costi alti: qui in Ticino, per 25 lezioni (date da Corsi per Adulti) il prezzo è di 390 
fr., mentre l’associazione ticinese FrequenzeLis ha proposto da ottobre 2024 a maggio 2025 un 
corso per 890fr. La Federazione Svizzera dei Sordi nel suo sito mette a disposizione corsi 
introduttivi online e-learning di 6 mesi al costo di 249fr. (il costo annuo è di 416fr.). Si propone 

 
1 Vedi allegato per ulteriori approfondimenti 
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allo Stato di contribuire alla riduzione dei costi dei corsi formativi di fondamentale necessità 
per i cittadini. 

 

A.7 Rendere l’orario scolastico delle scuole medie più compatto 

 Ridurre la durata della pausa pranzo a un’ora e posticipare l’inizio delle lezioni, ad esempio alle 
9:00. In questo modo, si potrebbe organizzare un orario scolastico più compatto, permettendo 
agli studenti di iniziare la giornata con maggiore calma.  

 

A.8 Rendere le scuole medie superiori più stimolanti 

 Il sistema scolastico di insegnamento e i contenuti delle scuole medie superiori sono troppo 
generali e poco stimolanti. Per aumentare la motivazione e la qualità dell’apprendimento, si 
propone di offrire il percorso educativo su ciò che l’allievo vuole realmente studiare, offrendo 
una scelta tra diverse materie. Naturalmente le materie base conservano un numero di ore 
minime obbligatorie. Questo approccio potrebbe incentivare maggiormente l’impegno, poiché 
gli studenti studiano ciò che li appassiona. 

 

LAVORO 

B.1 Riduzione della settimana lavorativa da cinque a quattro giorni 

AMBIENTE 

C.1 Rintrodurre le stoviglie di plastica monouso in Ticino  

Ormai da qualche anno in Europa non si vendono più cannucce di plastica. Le leggi introdotte 
a favore del clima ne vietano la produzione. Pur riconoscendo il fattore climatico, ritengo che 
aver privato la popolazione di queste cannucce non è sicuramente la mossa giusta per limitare 
i danni all’ambiente, ma è solo una situazione che rende scomodo a chiunque praticare una 
delle attività fondamentali della vita e cioè bere. 

TEMI DIVERSI  

D.1 Maggiori aiuti per la Vallemaggia  

A quasi un anno dall’alluvione, gli aiuti giunti da Berna sono stati molto limitati e la situazione 
resta grave, con il territorio ancora fortemente danneggiato. Si propone che tutte le forze 
politiche si mobilitino per fare pressione su Berna per richiedere il supporto necessario.  
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D.2 Sviluppo e implementazione di un’applicazione mobile per l’erogazione di sevizi cantonali e 
la conservazione di documenti in formato elettronico2 

 La semplificazione della burocrazia e il miglioramento dell’interazione tra cittadino e Stato 
attraverso la digitalizzazione sono una priorità per i moderni Stati sviluppati. Il governo del 
Canton Ticino riconosce questa necessità e sta lavorando in questa direzione (La 
trasformazione digitale è stata definita come una delle priorità di sviluppo nel programma di 
Legislatura 2019/2023). Propongo di sviluppare un’applicazione universale per l’accesso ai 
servizi cantonali, l’archiviazione di documenti e molto altro. Ad esempio, si potrebbe integrare 
il franco svizzero digitale, attualmente in fase di sperimentazione. Potrebbe nascere un vero e 
proprio ecosistema digitale. Applicazioni simili esistono già in altri Paesi e facilitano 
notevolmente la vita dei cittadini. 

 
2 Vedi allegato per ulteriori approfondimenti 


